
Chiti apre alla Lega su riforme
federalismo, legge elettorale
Violante e Latorre apprezzano, critico Salvi. Maroni: è
una timida proposta. Berlusconi: il Carroccio mi sarà fedele

CARROCCIO IN MOVIMENTO? Bossi si

dice pronto a «trattare con il governo per ave-

re il federalismo» e Chiti pensa a quale «con-

fronto serio avviare con la Lega» su questo

terreno. Quello tra il

Senatur e il ministro

per le Riforme sareb-

be al massimo rima-

sto un dialogo a distanza, se non
ci avesse pensato “la Padania” a
mettere idue indirettacomunica-
zione sulla prima pagina di ieri.
Comunicazione virtuale, certo,
cheperòèsufficienteasuscitarere-
azioni tanto nel centrodestra
quanto nel centrosinistra. E che
spingeBerlusconiamettere intut-
ta fretta lemaniavanti:«Sulla leal-
tà di Umberto Bossi non ho alcun
dubbio», è la rassicurazione forni-
ta ai coordinatori regionali di For-
za Italia riuniti a Roma per prepa-
rarelamanifestazionedel2dicem-
bre. All’ex premier non sfugge
che la Lega sia attraversata da
«qualche fibrillazione», ma si dice
sicuro che con gli alleati «siamo
tutti impegnati a far cadere il go-
verno Prodi».

Con il governo in realtà Bossi vor-
rebbe «trattare», ha spiegato l’al-
tra sera ai militanti leghisti di Co-
mo. E non esclude possibili con-
vergenze su temi ben precisi: «Se
le larghe intese portassero al fede-
ralismolaLegapotrebbeanchedi-
re di sì», fa ora sapere il leader le-
ghista.Paroleaffidateaun’intervi-
sta a “Panorama” che arriva dopo
un’altra intervista, quella di Chiti
al sito web “Affaritaliani.it”, ripre-
sa integralmente dalla “Padania”.
Il ministro non esclude un con-
fronto con la Lega sulle riforme,
in particolare sull’attuazione del
Titolo V della Costituzione, sul fe-
deralismo fiscale e sulla legge elet-
torale, e fa anche sapere di avere
«un sogno»: «Che la Lega non sia
unacostoladiunoschieramento»
e che anzi «esprima un ruolo e
una funzione come quelli che
hanno in Spagna alcuni movi-
menti autonomisti, in particolare
quello catalano». E alla domanda
se ipotizzi un appoggio esterno
della Lega al governo in cambio
del federalismo, il titolaredelle Ri-

forme risponde che questo «sa-
rebbe utile al Paese e certamente
anche al centrosinistra».
È soprattutto su queste parole
che si apre il dibattito all’interno
deidueschieramenti.NellaQuer-
cia,LucianoViolantesidice favo-
revolea«un’intesasusingoleque-
stioni»con la Lega, mentre esclu-
de«un’intesapolitica».NicolaLa-
torre giudica positivo il «lavoro
prezioso» portato avanti da Chiti
«percreare lecondizioniambien-
tali per aprire un dialogo sulle ri-
forme»,mentre CesareSalvi criti-
ca il ministro per l’intervista
«sconcertante e preoccupante».
Nel centrodestra, Roberto Castel-
li dice che di ipotesi come quella
delle larghe intese «occorre par-
larne nelle sedi opportune come
ilnostrocongressoenonsuigior-
nali». Poi arrivano le anticipazio-
ni dell’intervista di Bossi a
“Panorama”. E poi, subito dopo
lerassicurazionidiBerlusconisul-
la fedeltà del Senatur, Roberto
Maroni fa sapere che la Cdl non
esistepiù inParlamentoe«anche
politicamenteil legamechehate-
nuto insieme la Cdl si è molto in-
debolito», visto che l’accordo di
cinque anni fa sulla devolution
«èunapaginacheormaisièchiu-
sa». Sul federalismo, dice il capo-
gruppo della Lega alla Camera,
«da parte di Chiti è venuta fuori
una timida proposta, ma da par-
te di Berlusconi ancora niente.
Entro un paio di mesi sapremo

cosa succederà e poi decideremo
cosa fare». Ci vorrà anche meno
per capire quanto di tutto questo
sia più che altro funzionale alla
stagione congressuale della Lega
che si apre tra non molto.

La scheda

OGGI

Federalismo, legge
elettorale e seconda Camera
del Parlamento: su questi
punti, secondo Vannino Chiti,
è possibile un un «confronto»
con la Lega. In primo luogo il
ministro per le Riforme pensa
all’attuazione del Titolo V
della Costituzione e al
federalismo fiscale.
Per quanto riguarda il
cosiddetto Senato federale,
per Chiti è necessario che
questo ramo del Parlamento,
al di là di come venga eletto,
esprima non le funzioni di
fiducia e di controllo del
governo ma i rapporti con le
istituzioni territoriali, un po’
sul modello del Bundesrat
tedesco. Secondo il ministro
per le Riforme è anche
possibile «un contributo della
Lega» per una nuova legge
elettorale che cancelli
l’attuale “porcellum”.

LA LETTERA

Il ministro Nicolais scrive
a Fassino: «Mi iscrivo ai Ds»

Umberto Bossi durante un comizio della Lega Foto di Andrea Merola/Ansa

Napolitano
critica gli
euroscettici
(Blair in testa)
■ C'è una ''contraddizione cla-
morosa'' che determina lo stallo
dell'UnioneEuropeaper l'interru-
zione del processo di ratifica del
Trattato costituzionale. Ed essa
sta nella "sordità" e nella "mio-
pia" di quei gruppi politici diri-
genti che «prima firmano solen-
nemente il Trattato e poi non si
degnanoneppuredi sottoporloa
eventualeratifica».Paroledurissi-
me, che Giorgio Napolitano ieri
a Firenze in un intervento fuori
programma rivolge senza nomi-
narlo alla Gran Bretagna di Tony
Blair,paeseeuroscetticopereccel-
lenza.L'identikitnegativotraccia-
todpresidente italianorisponde,
infatti, perfettamente alla politi-
ca di Londra, che «riconosce la
necessità di politiche comuni e
disviluppidell'integrazioneeuro-
pea», ma non ne trae "le conse-
guenze", anzi «si muove in con-
trotendenza». «Ma la forza delle
cose è grande», esorta Napolta-
no.Anche se la crisi è «piùdiffici-
ledialtredelpassato»,e«nonriu-
sciamo ancora a vedere la via di
uscita». Napolitano ha anche ri-
sposto a un attacco che Ernesto
Galli Della Loggia gli rivolse sul
Corriere proprio a inizio setten-
nato:nonè"fideismo"la suacon-
vinzione che, nonostante l' ''im-
passe politico ed istituzionale'',
in questi cinquanta anni «abbia-
mocostruitoqualcosadicosìpro-
fondo e radicato che non può né
dissolversi nel nulla né essere
messo in discussione». Non ha
inteso, dunque, proporre la reli-
gione dell'europeismo come
"ideologia ufficiale'': «Non ho
questo potere, ma credo che si
possa avere fiducia in quello che
abbiamo realizzato e credere in
un ulteriore sviluppo».

■ Si autodefinisce «tecnico
d’area», è stato assessore regio-
nale con Bassolino. Oggi il mi-
nistro della Funzione pubblica
Luigi Nicolais ha deciso di iscri-
versi ai Ds «aderendo così an-
che formalmente a quello che
ho comunque sempre conside-
ratoilmiopartito».Enehaspie-
gate le ragioni in una lettera al
segretarioPieroFassino:«Avver-
to il bisogno di fare un passo in
avanti. Mi piacerebbe vivere

più dall’interno il processo di
costruzionedelnuovosoggetto
unitario dei riformisti e dei de-
mocratici, di partecipare in ma-
niera più stringente al confron-
to nel partito sull’esperienza di
governo,dicementareil rappor-
to con la nostra organizzazio-
ne... Credo sia venuto il mo-
mento di spendersi tutti, con
tutteleenergiee inprimaperso-
na, per vincere le complesse sfi-
de che ci sono poste innanzi».

Via il porcellum, si discuta
sul Senato federale

■ di Simone Collini / Roma
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